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Provincia Forlì

MELDOLA

Fingono l’arresto di quattro 
rapinatori per svaligiargli la casa
Finiscono in manette due uomini di 35 e 32 anni per essersi spacciati 
carabinieri con l’intento di mettere a segno il colpo ai danni di un anziano
 
MELDOLA 
ELEONORA VANNETTI 
Un’operazione coordinata nei 
minimi dettagli, con la compli-
cità di finti militari e giudici al 
telefono per sottrarre contanti, 
gioielli e persino armi da fuoco. 
L’ingegnosa truffa ai danni di un 
anziano di Meldola è stata però 
sventata in extremis grazie alla 
prontezza di spirito della moglie 
della vittima e al tempestivo in-
tervento dei carabinieri 
della Stazione locale e 
del Nucleo Operativo e 
Radiomobile. In ma-
nette sono finiti due uo-
mini di 35 e 32 anni, 
entrambi pregiudicati e 
residenti nella provin-
cia di Napoli, sorpresi in flagran-
za di reato. 
La vicenda risale a qualche gior-
no fa. La vittima è stata contat-
tata in videochiamata da un in-
dividuo che si spacciava per te-
nente dei carabinieri di Forlì, an-
nunciando l’arresto di quattro 
rapinatori. Con un’efficace ma-
nipolazione psicologica, il truf-

fatore ha convinto l’anziano che 
i malviventi avessero nascosto 
la refurtiva proprio nella sua 
abitazione, intimandogli di rac-
cogliere denaro, preziosi e per-
sino le armi regolarmente dete-
nute per mostrare tutto in came-
ra e consegnarlo a un “incarica-
to del Tribunale”. 
Per isolare la coppia, i malviven-
ti hanno ingannato anche la mo-
glie con una seconda telefonata 
da parte di un finto giudice. La 

svolta è arrivata pro-
prio quando la donna, 
insospettita, si è allon-
tanata dalla telecame-
ra per contattare un ca-
rabiniere di sua cono-
scenza. Ricevuto l’al-
larme, i militari di Mel-

dola si sono precipitati sul posto 
organizzando un appostamento 
all’esterno e all’interno dell’abi-
tazione. 
Pochi minuti dopo, il 32enne si 
è presentato alla porta per ri-
scuotere il bottino, composto da 
contanti, oro, argento e quattro 
pistole: ad attenderlo alla con-
segna ha trovato i carabinieri, 

quelli “veri”, che lo hanno bloc-
cato. Simultaneamente, gli altri 
militari hanno immobilizzato il 
complice di 35 anni, che atten-
deva in auto a motore acceso 
sulla carreggiata. L’intera refur-
tiva è stata recuperata e restitui-
ta ai proprietari. 
Dopo l’arresto, il giudice del Tri-
bunale di Forlì ha convalidato la 

I carabinieri di Meldola hanno sventato la truffa a un anziano

IL GIUDICE 
HA DISPOSTO 

IL DIVIETO 
DI DIMORA  

IN PROVINCIA

misura cautelare disponendo 
per entrambi il divieto di dimo-
ra nella provincia di Forlì-Ce-
sena, in attesa della prossima 
udienza. Il Comando provin-
ciale dei carabinieri rinnova 
l’invito alla cittadinanza a pre-
stare la massima attenzione e 
a segnalare immediatamente 
ogni episodio sospetto al 112.

 
PREDAPPIO 
“La voce è ancora qui, l’essen-
ziale dentro il silenzio” è il tito-
lo della rappresentazione in 
scena stasera (ore 20.45) nella 
chiesa di Sant’Agostino, evento 
organizzato dalla parrocchia di 
Fiumana che ha ottenuto il pa-
trocinio del Comune. Miria Ga-
speri autrice del testo spiega: 
«Non assisteremo ad una sem-
plice narrazione della vita di 
San Francesco d’Assisi, ma di un 
cammino interiore il percorso di 
un uomo che cercava successo 
e gloria e che attraverso l’incon-
tro con la sofferenza, la povertà 
e il Vangelo scoprì una libertà 
più grande. Francesco continua 
a parlarci anche oggi perché le 
sue domande sono anche le no-
stre come, ad esempio, quella: 
come vivere da fratelli in un 
mondo segnato da paure e divi-
sioni?». Gli interpreti sono don 
Massimo Bonetti, parroco di 
Predappio (e di altre sette par-
rocchie) dal 2020, nelle vesti di 
San Francesco e Sabina Spazzo-
li regista e attrice che unisce 
l’attività artistica con l’impegno 
sociale, nel ruolo di narratrice. 
Per l’accompagnamento musi-
cale il quartetto di ottoni Blow 
Brass composto da Tommaso 
Scarpellini e Costanza Dalmon-
te alla tromba, Elisa Valgimigli 
al flicorno soprano e Emanuele 
Casadei al trombone. R.R.

San Francesco 
va in scena  
a Fiumana

 
DOVADOLA 
Entra nel vivo il ricco calenda-
rio di appuntamenti promos-
so dall’associazione Ben-Esse-
re di Comunità nell’ambito 
della Settimana del Buon Vi-
vere. Fino al 27 settembre, 
una serie di iniziative diffuse 
toccherà diversi comuni del 
territorio forlivese, mettendo 
al centro la gentilezza come 
strumento di coesione, empa-
tia e partecipazione colletti-
va. 
Dopo le prime tappe a Terra 
del Sole, Rocca San Casciano, 
Civitella e Meldola, il pro-
gramma riprende oggi (ore 
16.30) quando l’evento si spo-
sterà al campetto di viale Zau-
li a Dovadola per un’attività 
ludica ed empatica rivolta agli 
studenti, che realizzeranno 
un’opera collettiva per l’edi-
zione 2026 del Festival. 
Il finale è previsto per dome-
nica 27 settembre con un dop-
pio appuntamento nei paesi 

Prosegue nel Forlivese  
il tour di Ben-Essere 
Oggi tappa a Dovadola
Alle 16.30 al campetto  
di viale Zauli gli studenti 
saranno protagonisti di  
un’attività ludicoempatica

dell’Appennino: a Premilcuo-
re il B&B Luna e Stelle ospite-
rà ( dalle 15 alle 18) un pome-
riggio dedicato a giochi, labo-
ratori e cavalli insieme all’Asd 
Liberi e Selvaggi, mentre a 
Portico di Romagna la Biblio-
teca dei Libri Liberi proporrà 
un suggestivo percorso itine-
rante tra letture, musica dal 
vivo e momenti conviviali 
(dalle 16.30 alle 19.30) . 
«Il tema della gentilezza si 
sposa perfettamente con la 
nostra idea di Ben-essere – 
sottolinea il presidente 
dell’associazione, Roberto Ca-
samenti –. Per questo motivo 
abbiamo scelto di coinvolgere 
le realtà presenti nei comuni 
più piccoli, con l’obiettivo di 
contaminare le comunità, 
creando occasioni di incon-
tro, partecipazione e condivi-
sione. Crediamo che il benes-
sere non sia soltanto una di-
mensione individuale, ma an-
che il risultato della qualità 
delle relazioni e dei legami 
che costruiamo all’interno 
delle nostre comunità». 
Tutte le iniziative sono a in-
gresso libero, garantendo 
un’opportunità di condivisio-
ne aperta a grandi e piccini.

 
MELDOLA 
Il futuro dell’Irst “Dino Ama-
dori” di Meldola torna al cen-
tro del dibattito politico in 
Regione. A sollevare nuova-
mente la questione è Luca Pe-
stelli, consigliere regionale di 
Fratelli d’Italia, che ha porta-
to in aula le sue forti perples-
sità riguardo al piano pro-
mosso da via Aldo Moro, Ausl 
e vertici dell’istituto per il tra-
sferimento del laboratorio di 
diagnostica dall’attuale sede 
meldolese al polo di Pievese-
stina. «La Regione aveva pro-
messo un percorso condiviso, 
ma ad oggi non sono giunte 
rassicurazioni né è stato in-
terpellato in modo adeguato 
il personale», attacca Pestelli.  
Al centro delle preoccupazio-
ni del consigliere vi sono le 
reali capacità ricettive della 
nuova struttura e l’impatto 
che il trasloco potrebbe avere 
sull’operatività quotidiana. 
La netta separazione fisica 
tra il settore della ricerca e 
quello diagnostico rischia in-

L’Irst di Meldola

Il futuro dell’Irst di Meldola  
«Decisione calata dall’alto»
Il consigliere di FdI, Pestelli 
porta di nuovo il caso  
del trasferimento   
del laboratorio in Regione

fatti, secondo l’esponente di 
FdI, di minare gli standard di 
eccellenza raggiunti dall’Irst, 
tra cui la prestigiosa certifica-
zione internazionale Iso 
15189, che attesta elevati re-
quisiti di qualità e competen-
za nei risultati. 
Di contro, l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Fa-
bi ha replicato all’interpel-
lanza assicurando che l’inten-
to delle istituzioni è quello di 
consolidare la struttura nel 
quadro della rete oncologica 
integrata romagnola, salva-

guardandone qualifiche e 
competenze. 
Dichiarazioni che non con-
vincono del tutto l’opposi-
zione. «Mi auguro che alle 
parole seguano atti concreti 
– conclude Pestelli –. La 
Giunta continua a eviden-
ziare presunte criticità orga-
nizzative, ma la realtà è che 
l’Irst rappresenta un punto 
di riferimento imprescindi-
bile. Batterò per tutelarne la 
doppia vocazione di presi-
dio di cura e centro di ricer-
ca scientifica avanzata».
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